
SALÒ. Equilibrio.Èquesta lapa-
rola chiave della stagione di
tantesquadre, ma nondella Fe-
ralpiSalò,che aquattro giorna-
te dal termine del campionato
ancora non è riuscita a trovarlo
ma oraper sperarenella salvez-
za ha bisogno di compiere
grandi balzi e non certo piccoli
passi.

Chiavi. L’inizio di stagione da
brividi, con quattro sconfitte
in altrettante gare, zero gol se-
gnati e dieci al passivo, aveva
subitofatto capire che i proble-
mieranopresenti in ognirepar-
to ed in entrambe le fasi di gio-
co. Da un lato retroguardia
troppopermeabileemovimen-
tidisquadranonall’altezzadel-
la situazione difensiva; dall’al-
tro una fase di impostazione
del gioco non adeguata e pun-
te sterili.

Poi, però, le cose sono pian
piano migliorate nella fase di
possesso palla, al punto che

l’attacco salodiano risulta ora
migliore di tutte (tranne il Süd-
tirol, che ha lo stesso bilancio
offensivo) le squadre che sono
posizionate nella parte destra
della classifica ed anche di due
(Brescia e Cittadel-
la, le prossime av-
versarie dei garde-
sani) che lottano
per i play off. E que-
sto senza avere un
bomber in doppia
cifra, perché La
Mantia ha segnato sinora sette
reti, due in più di Butic, mentre
- per restare sulla destra della
classifica - Tutino (Cosenza) e
Casiraghi (Südtirol) ne hanno

realizzate 14 e l’ascolano Men-
des 11.

Difesa. I numeri da brividi per-
mangono invece nella fase di
non possesso palla. Con i dieci

gol incassati nelle
ultime tre gare (due
con il Cosenza, tre
a Pisa, 5 con il Co-
mo), i gardesani so-
no arrivati a quota
59in34 gare,secon-
da peggior difesa

dietro ai 62 del Lecco, e solo in
quattro occasioni non hanno
subìto gol.

Quanto pesi questo è sottoli-
neato dal fatto che da un lato

quandoPizzignacco non hasu-
bìto reti la squadra gardesana
ha sempre vinto (due volte,
1-0, con la Cremonese, 2-0 a La
Spezia, 3-0 sul Catanzaro), ma
dall’altroche iverdeblù nonso-
no mai riusciti a chiudere una
gara sullo 0-0 e sono la squadra
che,conComo e Venezia(7 vol-
te) ha ottenuto meno pareggi.
Se si aggiunge che in ben cin-
que occasioni sono stati supe-
rati 1-0, si capisce come sareb-
be bastato poco per ritrovarsi
ad iniziare la volata salvezza
con una situazione nettamen-
te migliore.

Esperienza. Spesso,però, ai tec-
nici (Vecchi e Zaffaroni) che si
sono succeduti sulla panchina
gardesanasonomancati gliuo-
mini capaci di gestire le situa-
zionidifficili.D’altra partela ro-
sa è molto giovane, con tanti
atleti alla prima esperienza tra
i cadetti.

Quanto è accaduto nell’ulti-
magiornata è esemplare: lapri-
ma cinquina al passivo in cam-
pionato dell’intera storia ver-
deblù è arrivata schierando un
portiere di 22 anni, due esterni
di 23 e due centrali di 24 e 21
anni, tutti (se si tralasciano le
tre presenze fra i pali di Pizzi-
gnacco) alla prima stagione in
serie B.

Ecco perché la speranza è
che ilrientro frai titolari diCep-
pitelli e Balestrero (più difficile
quello di Martella) possa dare
in queste ultime e decisive ga-
re alla FeralpiSalò la solidità
chesinora siè vistatroppo rara-
mente. //

 FRANCESCO DORIA

Seconda giornata di
allenamenti in
differenziato per

Gabriele Moncini, che anche ieri a
Torbole Casaglia ha lavorato a
parte. Da casa Brescia fanno
sapere che si tratta di una
gestione per acciacchi post
match con la Ternana e che c’è
fiducia di averlo a disposizione
per la sfida allo Spezia di sabato
(ore 14) al Rigamonti; resta una
situazione che va monitorata.
Per il resto, a parte Borrelli e
Olzer ai box, gruppo compatto a
disposizione di mister Maran che
con gli aquilotti ritroverà anche
Fares, il quale ha scontato la
giornata di squalifica. Stamane,
la nuova sessione.
Sulla sponda ligure, invece, non si
è ancora placato il malumore per
le decisioni che hanno
penalizzato gli aquilotti nel derby
con la Samp. D’Angelo sabato
potrebbe ritrovare l’esterno
mancino Reca: il polacco ha
recuperato e, con Elia riportato
sulla destra, completerebbe al
meglio le fasce. Davanti, Falcinelli
ha scontato il turno di stop e ci
sarà. Non Cassata, per problemi
muscolari. // ZANO

BRESCIA. Le strade del calcio so-
no infinite e altrettanto, di con-
seguenza, le biforcazioni che, a
secondadellascelta- diqua odi
là - possono aprire scenari im-
prevedibili. Brescia-Spezia, sfi-
da tra chi gioca per aggiungere
unpo’dicreminaalpropriocaf-
fè e chi invece deve lottare per il
pane duro della salvezza, sarà
anche il confronto tra due alle-
natori che in questa stagione
avrebberopotutoavereundiffe-
rente destino.

Quic’èRolandoMaran:l’alle-
natore giusto, nel posto giusto,
almomentogiusto.Èlastoriadi
un tecnico che il 14 novembre
scorso ha ereditato una squa-
dra reduce da cinque sconfitte
consecutive, vittima dei propri
fantasmi post retrocessione sul
campo e inserita in un contesto

ambientale difficile. Il Brescia
era quattordicesimo con 13
punti in cascina e Brescia non
era un posto di richiamo. Dicia-
mocelo:nessunolovolevaenes-
sunomorivadallavogliadimet-
tersi a lavorare con Massimo
Cellino a maggior ragione in un
quadro come quello che abbia-
mo appena ricordato. Maran, a
caccia dirilancio erivincite per-
sonali, con un conto aperto col
passato, accettò con entusia-
smo. E il resto, è storia di una ri-
salita fino al settimo posto. La
cremina sul caffè appunto.

I fatti. Ma prima di arrivare a
Maran, Cellino aveva fatto altri
pensieri.Sututti-aparteunafu-
gace infatuazione per Stefano
Vecchicheperòtemporeggiòfi-
no a farsi scartare - Luca D’An-
gelo. Un primo contatto nella
notte post Palermo, quella che
condusse Daniele Gastaldello
verso l’esonero, poi appunto il
pensiero per Vecchi qui il ritor-
no convinto su Luca D’Angelo
che accettò di iniziare una trat-
tativa. Il «conto economico»,

che prevedeva un ingaggio im-
portante più i costi per un am-
piostaff perquesta stagione più
la prossima, fece interrompere
il dialogo. Le richieste di D’An-
gelo tenevano evidentemente
conto del rischio di «mettersi»
con Cellino, oppure, molto più
probabilmente, erano un «no
grazie» mascherato. E allora, si
andò su Maran col quale, sep-
pursottotraccia,sistavacomun-
que già trattando. Sliding
doors: titolo sempre attuale.
Quei giorni di novembre erano
comunque caldissimi non solo
aBrescia.PureallaSpezia:servi-
to l’esonero ad Alvini, i liguri
chiamarono propri D’Angelo
che salì in sella un giorno dopo
Maran, era il 15 novembre. Solo
che se Maran ha cambiato pas-
so al Brescia (sono suoi33 punti
dei 46 punti in classifica), D’An-
gelononèriuscitoafarfareilsal-
to di qualità a una squadra im-
pantanata dopo la retrocessio-
ne dalla serie A e in un ambien-
te agitato: i punti raccolti sotto
la sua gestione sono stati 26, da
aggiungere ai 10 che trovò. E c’è
da pedalare per portare a casa
la salvezza. Altro incrocio: a Pi-
sa, Maran la scorsa stagione si
trovò alle prese con la pesante
eredità lasciata da D’Angelo il
cui addio tutt’ora non è ancora
stato pienamente digerito: an-
che con quel senso di «vuoto» si
scontrò,finoaperderelasuasfi-
da, mister Rolly. Ora, è cremina
contro pane duro. //

SALÒ. Tegola FeralpiSalò: si
ferma Mattia Tonetto e la sua
stagione potrebbe essere già fi-
nita.

Non arrivano buone notizie
dall’infermeria dei leoni del
Garda. Il terzino classe 2001, fi-
glio dell’ex calciatore Massimi-
liano, che era stato schierato a
sorpresa dal primo minuto
nella gara con il Como, ma che
è stato costretto ad uscire al
43’ del primo tempo per un
problema muscolare lascian-
do il posto al rientrante Bale-
strero, è stato sottoposto ieri
ad esami strumentali dai quali
è risultata una lesione di gra-
do medio all’adduttore lungo
della coscia destra.

La società non ha reso noti i
tempi di recupero, ma ci sono
poche probabilità di rivederlo
in campo in queste ultime
quattro partite della regular
season.

Nel frattempo la squadra
verdeblù ha ripreso gli allena-
menti per preparare la sfida di
sabato (ore 16.15, al Tombola-
to) contro il Cittadella.

Ha continuato a svolgere la-
voro differenziato Di Molfet-
ta, il cui rientro potrebbe avve-
nire in occasione del derby del-
l’1 maggio, mentre gli altri ef-
fettivi sono tutti a disposizio-
ne di Marco Zaffaroni.

Fiordilino e compagni tor-
neranno in campo oggi per
una seduta mattutina. Vener-
dì la rifinitura, quindi la par-
tenza per il ritiro che precede
la delicata sfida sul campo dei
padovani. // EPAS

Moncini lavora
ancora a parte
ma con lo Spezia
potrebbe esserci

Era stato vicino alle rondinelle. Luca D’Angelo

CALCIO / SERIE B

Brescia-Spezia e il destino in panchina:
il no di D’Angelo portò il sì di Maran
L’attuale tecnico dei liguri
trattò con Cellino per il dopo
Gastaldello: non andò bene
e spuntò mister Rolly
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Condottiero. Quello del Brescia, Rolando Maran

Feralpi, la giovane difesa
è il vero tallone d’Achille
Verdeblù

Dopo il pessimo avvio
l’attacco gardesano
si è ben ripreso,
non il reparto arretrato

Dopo un gol subìto. Scene di delusione viste troppo spesso in casa Feralpi

I numeri sono
molto chiari:
l’attacco ora è
il nono della B,
difesa penultima

Lesione muscolare:
per Tonetto
la stagione è finita
Dal campo

Amaro verdetto dagli
esami strumentali
A Cittadella mancherà
anche Di Molfetta

A Piacenza. Tonetto lascia il campo
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